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Prime determinazioni in merito al ddl n. 376 

"Disposizioni in materia di navigazione interna, demanio idrico della navigazione interna e conferimento di funzioni agli Enti locali"

presentato dalla Giunta regionale

Presiede la riunione il Presidente dell’VIII Commissione.

Il disegno di legge 376, assegnato all’esame in sede congiunta delle Commissioni II e VIII, è diretto al riordino complessivo della disciplina della navigazione interna (lacuale e fluviale) e del relativo demanio idrico piemontese, nonché alla ridefinizione del quadro delle competenze in tale materia tra Regione ed enti locali. 

Il provvedimento, che si propone di riunire in un unico testo legislativo tutte le norme regionali in materia di navigazione interna, completa il trasferimento agli enti locali di funzioni di natura gestionale che non richiedono una valutazione strategica di vasta scala, mantenendo in capo alla Regione funzioni programmatorie e funzioni residuali di carattere generale che non attengono ad un ambito locale specifico o che richiedono un esercizio unitario a livello regionale.

Al fine di garantire un efficace ed efficiente svolgimento delle funzioni conferite, il disegno di legge incentiva e valorizza le forme associative dei comuni a livello di “bacini”, quali ambiti considerati ottimali per la gestione in forma associata delle funzioni trasferite. Vengono individuati tre bacini in rapporto ai maggiori specchi lacuali piemontesi: Lago Maggiore e  Mergozzo, Lago d’Orta e Lago di Viverone.

Il ddl prevede che i comuni rivieraschi lacuali, ricadenti in un bacino demaniale, trasferiscano annualmente alla Regione, l’80% annuo dell’introito dei proventi dei canoni delle concessioni rilasciate per l’occupazione dei beni demaniali. I comuni rivieraschi lacuali non ricadenti in un bacino demaniale e quelli rivieraschi fluviali introitano interamente i proventi dei canoni derivanti dalle concessioni.

Nel caso in cui tutti i comuni ricadenti in un bacino demaniale si riuniscano in una gestione associata, i proventi dei canoni sono interamente introitati da tali forme associative.

L’impianto generale del provvedimento viene illustrato dall’Assessore ai Trasporti e Navigazione interna che si sofferma su alcune problematiche di natura tecnica afferenti la gestione del demanio idrico, evidenziando come la regolamentazione della navigazione lacuale e fluviale possa avere ricadute positive sulle attività turistiche, ricreative, sportive e commerciali delle zone interessate.  

Al termine il Presidente segnala che sul medesimo tema del ddl n. 376 si pone la pdl n. 213 (Individuazione delle funzioni locali in materia di navigazione e porti lacuali – Sub delega delle funzioni di cui agli articoli 59, 97, 98 del D.P.R. 24.07.1977, n. 616)  di iniziativa degli enti locali. 

La pdl 213, presentata dai Comuni di Verbania, Cannobio, Oggebbio, Belgirate, Stresa e Ghiffa nel 1997, non avendo  concluso l’iter nelle precedenti legislature (VI e VII), è stata riassegnata alla II Commissione nel gennaio 2006 ai sensi della l.r. 4/1973, che dispone che le proposte di legge di iniziativa degli enti locali non decadano con lo scadere della legislatura nel cui corso eventualmente non ne sia stato concluso l’esame. 

La II Commissione, nella seduta del 25 gennaio 2006, a fronte della volontà della Giunta regionale di presentare un disegno di legge sul riordino della disciplina regionale in materia di navigazione interna, aveva ritenuto opportuno segnalare agli enti proponenti, contestualmente alla richiesta di individuazione della delegazione ex articolo 6 della lr 4/1973, che l’esame della pdl 213, qualora confermata di interesse da parte dei Comuni, sarebbe avvenuto congiuntamente al disegno di legge della Giunta regionale, previa audizione dei delegati. 

Poiché a tale richiesta non è pervenuta ad oggi alcuna risposta, il Presidente sottolinea l’opportunità di reiterare la richiesta ai comuni proponenti la pdl 213 e di chiedere al Presidente del Consiglio regionale la riassegnazione di tale provvedimento all’esame in sede congiunta delle Commissioni II e VIII.

La Commissione condivide unanimemente la proposta e decide di calendarizzare le consultazioni sul ddl 376 e sulla pdl 213 lunedì 19 febbraio 2007 con i soggetti di cui all’elenco allegato, prevedendo altresì che, nel caso in cui i comuni proponenti la pdl 213 individuino la delegazione ai sensi della lr 4/1973, questa verrà audita nel medesimo giorno di svolgimento delle consultazioni.
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